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può giocare 
i con 

mericani? 
Cosa succede all'industria 

italiana? Mai prima d'ora, 
per lo meno in tempi recenti. 
la mappa degli equilibri eco
nomici si è modificata con 
tanta rapidità. La novità più 
sconvolgente è l'ampiezza 
della penetrazione del capi-
tale internazionale, soprat
tutto americano, ma non so
lo. L'acquisto della Inverniz-
zi da parte della multinazio
nale Kratt è l'ultimo anello 
(in ordine di tempo) di una 
catena che un anno fa ha vi
sto la Zanussi comprata dal
la Electrolux. E proprio 
adesso viene alla luce che 
questa ultima operazione — 
la più grande finora realizza
ta — non è servita a bloccare 
le perdite del leader italiano 
negli elettrodomestici bian
chi; anzi, lo ha trascinato in 
una caduta delle vendite che 
ha coinvolto l'intero colosso 
svedese. Anziché la somma 
di due punti di forza sembra 
essersi realizzata la conver
genza di due debolezze. L'in-
tcrmgativo di fondo (quanto 
e cosa resta dell'industria 
italiana?) si arricchisce di 
una nuova incognita: quale 
ruolo a i ranno le imprese do
miciliate in Italia all'interno 
della nuova divisione inter
nazionale del lavoro. Saran
no terminali di decisioni pre
se all'estero, si suole dire. 
A/a, di quali decisioni non è 
dato ancora capire. 

La spinta verso una più 
stretta integrazione su scala 
mondiale assume anche 
un'altra forma: la comparte
cipazione (o i matrimoni) tra 
imprese che hanno vocazioni 
simili o convergenti. L'affare 
più grosso finora è quello tra 
la Olivetti e la AT&T, il gi
gante della telefonia ameri
cano. Ma si parla con insi
stenza delle nozze tra Fiat e 
Ford, anche se la cambiale di 
matrimonio non è stata fir
mata e, forse, non è ancora 
scritta nei suoi termini esat
ti. Una recente intervista di 
Agnelli al 'Times' di Londra, 
ad esempio, parla di collabo
razione in alcuni settori di 
reciproco interesse. Sul gior
nali sono uscite notizie di 
ben altra portata che fanno 

Industria italiana all'asta - Fiat, 
Olivetti, Iri: le necessità 
di trasformazione e i rischi di 
subalternità - Logica del profitto 

Carlo De Benedetti 

prevedere uno scambio di 
pacchetti azionari e la for
mazione di un unico com
plesso europeo Fiat-Ford. 

Che ci sia bisogno di in tese 
in grande stile è indubbio. Lo 
stesso Agnelli prevede che in 
Europa accadrà all'industria 
dell'auto quello che già suc
cesse negli Stati Uniti: l pro
duttori di automobili si con
teranno con le dita di una 
mano e solo i più lungimi
ranti sapranno sopravvive
re. Ma la questione è: fino a 
che punto queste nozze sono 
reciprocamente fruttuose? 
Le multinazionali america
ne hanno tali volumi di affa
ri e di liquidità (tanto più con 
un dollaro così forte) da po
ter Ingoiare in un boccone 
l'intero capitale delle princi
pali imprese europee. La Oli-

Enrico Cuccia 

l'etti e la Fiat hanno acquisi
to doti di efficienza, produt
tività, elasticità. Hanno risa
nato i loro bilanci. Aia sono 
ben lungi da collocarsi su un 
terreno di parità. Meglio so
pravvivere dimezzati che 
scomparire dal mercato, è la 
logica dell'imprenditore. Ma 
la logica ferrea dei capitalisti 
è quella di ricavare più dena
ro possibile da un affare per 
investirlo in un altro — co
me De Benedetti non dimen
tica mal di sottolineare —. 
L'amore per l'automobile o 
per il computer, dunque, tro
va un limite nell'amore per il 
profitto. D'altra parte, in 
un'epoca in cui cosi rapido è 
il cambiamento, per vincere 
la partita bisogna puntare su 
più carte e sbarazzarsi anche 
della più amata quando si ri

vela Inutile o superata. 
L'altra caratteristica, così 

che si può ben individuare 
dietro questo turbinio di 
compravendite è la crescita 
di una grande testa finanzia
ria su un corpo che resta 
molto gracile. Quella testa 
(della quale fanno parte cer
fogli Agnelli e De Benedetti, 
ma anche Mediobanca, an
che l'Imi, le banche, per certi 
versi le stesse Partecipazioni 
statali) è in grado di buttarsi 
nella competizione interna
zionale e di giocare ruoli non 
indifferenti. Ma quel corpo è 
destinato a menare vita gra
ma, muovendo passi incerti 
su gambe sempre più esìli. 

Prendiamo, a riprova di 
ciò, i risultati dell'ultimo 
rapporto del 'Laboratorio dì 
politica industriale' di No-
misma. Dimostra che la ri
strutturazione in Italia non è 
ancora finita e in alcuni casi 
è stata così profonda da se
gnare un salto di qualità. La 
distinzione non è tanto quel
la classica tra settori nuovi e 
settori maturi, ma tra im
prese che hanno innovato 
all'insegna della maggiore 
flessibilità e imprese che 
hanno operato dei meri tagli 
dei rami secchi secondo una 
logica tradizionale e senza 
una strategia di lungo respi
ro. Tra le prime si colloca an
che la Fiat così come un in
sieme dì aziende di minori 
dimensioni. Tra le seconde ci 
sono buona parte delle im
prese pubbliche e di quel tes
suto produttivo che era stato 
dinamico ed efficiente negli 
anni 70 quando era riuscito 
ad aggirare le 'rigidità' sin
dacali ricorrendo al som
merso e ai decentramento. Si 
è formato, così, un apparato 
produttivo a due velocità che 
avrebbe bisogno di un vola
no: una politica industriale 
fatta dallo Stato. Qui, invece, 

Gianni 
Agnelli 

si è manifestata la più colos
sale mancanza. 

Ora il capitale pubblico è 
coinvolto direttamente, con 
la vendita della Smc, nella 
grande partita a Monopoli 
che investe l'economia Ita
liana. E che cosa emerge? 
Una logica da spartizione, da 
lottizzazione, secondo la 
quale il giudizio sulla opera
zione andrebbe dato in base 
ai benefici politici che cia
scun partito dì governo o 
gruppo di pressione può rice
vere. Chi ha sollevato la que
stione di fondo: dove va Viri? 
A quale strategia delle parte
cipazioni statali è riconduci
bile il passaggio della Sme a 
De Benedetti oaun altro pri
vato? 

Romano Prodi, per la veri
tà, ha più volte tracciato le 
linee alle quali si ispira, so
stenendo, che in sostanza, 
Viri dovrebbe diventare il 
fornitore dei grandi servizi 
moderni: quella rete telema
tica che ha per lo sviluppo 
moderno la stessa funzione 
che le autostrade ebbero 
nell'era della motorizzazione 
di massa. In questa logica, 
certo, non rientrano negli in
teressi dell'ente né la Sme né 
l'Alfa Romeo. Eppure, chi ha 
chiesto a Prodi di vedere non 
solo la smobilitazione di im
prese non strategiche, ma 
anche finalmente il rilancio 
di quelle considerate essen
ziali? Il rapporto di Nomi-
sma scrive che >in una fase 
di stasi progettuale della po
litica industriale e di gestio
ne dell'ordinario, riemerge 
un bisogno di Stato: in primo 
luogo di uno Stato garante 
delle regole del gioco, ma an
che capace di iniziative tese 
a una reale prospettiva di 
sviluppo'. Dov'è questo Sta
to? 

Stefano Cingolati! 

Finalmente accordo per la Zanussi 
Per i 4800 eccedenti 
un esodo concordato 

Brevi 

L'intesa raggiunta ieri mattina al ministero dell'Industria - Sod
disfazione espressa dalla Flm e dai rappresentanti aziendali 

ROMA — Dopo molte setti
mane di incontri e 36 ore di 
negoziato ininterrotto, la Za
nussi e la Flm hanno rag
giunto l'accordo per la ri
strutturazione aziendale. 
Piena intesa anche per la ge
stione dei 4.800 lavoratori di
chiarati in soprannumero. 
L'accordo è stato firmato al 
ministero dell'Industria, con 
la mediazione del sottose
gretario Ziio, e fissa anche 
gli obiettivi produttivi che 
l'azienda di Pordenone in
tende perseguire nei prossi
mi anni, avendo come punto 
di riferimento i criteri di effi
cienza e concorrenzialità. 

In particolare, verranno 
progressivamente effettuate 
in Italia produzioni attual
mente acquisite altrove dal-
l'Electrolux (la multinazio
nale svedese che recente
mente ha fatto il suo ingres
so nella Zanussi). Spetterà 

ora al consiglio di ammini
strazione (il 28 maggio) e alla 
successiva assemblea degli 
azionisti varare le modifiche 
già previste sul capitale azio
nario e avviare gli interventi 
finanziari necessari per ren
dere operativo il piano di ri
lancio. 

Con un piano di investi
menti di 340 miliardi in tre 
anni (*85-*87) si intende rin
novare radicalmente il pro
cesso produttivo e consegui
re le economie di gestione in
dispensabili per il pieno suc
cesso dell'azione di risana
mento. 

Quanto all'aspetto occu
pazionale, l'azienda ha an
nunciato divoler evitare 
•chiusure di stabilimenti- e 
•licenziamenti collettivi». 
Per il taglio delle 4.800 unità 
eccedenti, le parti hanno 
concordato di far ricorso a 
tutti gli strumenti messi a 

disposizione dalla legge (pre
pensionamento a 55 anni, 
esodi incentivati, mobilità, 
offerte di lavoro autonomo. 
part-time, contratti di soli
darietà). -Il dato più signifi
cativo della conclusione di 
questa vertenza — ha affer
mato il segretario nazionale 
della Flm. Ettore Ciancico — 
è la contrattazione dei volu
mi produttivi. È un fatto si
gnificativo sia per l'azienda, 
perché sono pochissime le 
multinazionali che discuto
no col sindacato di questi 
problemi e rimettono in di
scussione scelte già fatte, sia 
per il sindacato, perché i fat
ti dimostrano che esso ha in
dividuato quello che era il 
nocciolo della questione Za
nussi». 

Dichiarazioni di soddisfa
zione per l'accordo raggiun
to sono anche state fatte dal 
sottosegretario Zito e dal 
rappresentanti aziendali. 

Diminuisce di 20 l ire il prezzo del gasclio 
ROMA — Dalla mezzanotte di venerdì il gasolio da riscaldamento è sceso di 
20 lire: per la lascia iC». ad esemplo, la quotazione va dalle precedenti 694 
lire a 674 . Anche l'olio combustibile è calato. Per quello fluido si va dalle 
precedenti 528 alle attuali 509 lire al litro (-19): per l'Atz (alto tenore di zolfo) 
si passa da 346 .81 a 330 .56 (-16.25); per il B u (basso tenore di zolfo) da 
381 .49 a 363 .62 (-18.87). 

Usa si prepara a rappresaglie su Cee 
ROMA — Aumentano i dazi di dogana nei confronti di una serie di prodotti 
provenienti dalla Comunità. Ad esserne colpiti sarebbero conserve di pomo
doro. paste alimentari, fiori e bulbi: quindi. Italia e Olanda. Ma anche le acque 
minerali francesi sarebbero boicottate e i succhi di mela dalla Germania. Nel 
complesso, un g»o daffari annuo di circa un miliardo di dollari. La decisione 
finale su questo g»o di vite tocca al pres'dente Reagan: l'orientamento 
potrebbe cambiare se la Cee modificasse d proprio regolamento sull'import di 
agrumi, contestato dagli americani. • quali si vedono preferiti • prodotti dell'a
rea mediterranea alle produzioni dell'Arizona e della California. Il problema 
riverri più acuto con l'ingresso dei paesi iberici nel Mercato comune. 

...e invade di latte la Spagna 
ROMA — Il commissario Cee ha visto di malocchio anche un'altra iniziativa 
dell'amministrazione Usa. quella di fornire agli esportatori di latte secco 
scremato m Spagna una grossa quota di prodotto dalle loro riserve (25 .000 
tonnellate) Un incentivo che appare anch'esso una ritorsione contro la Comu
nità. Secondo gli americani, invece, si è m presenza di un'alterazione delle 
regole de3a concorrenza e l'economia Usa va risarcita del danno che subisce. 
A meno che la Cee non cambi politica. A Bruxelles questa la si considera poco 
meno che una f otta 

Spaccatura nelle Casse rurali 
ROMA — L'assemblea dell'Istituto centrale delle settecento Casse rura& ed 
artigiane è stata convocata per d 15 ghigno suBa base di una profonda 
spaccatura al vertice, fi presidente attuale. Enzo Bacfcob. si presenta candidato 
alla riconferma sostenuto dalla maggioranza delle Casse nelle regioni Lazio. 
Sicilia. Campania e Lombardia. Ma d presidente della Federazione delle Cra. 
Govanm dal!« Fabbriche, ha presentato la sua candidatura contrapposta. 
sostenuto m particolare da!l Erruka Romagna e da molte Casse del Veneto. 

Enichimica si impegna con il sindacato 
Sarà ricostruito il cracking di Priolo 
ROMA — Sarà ricostruito in 
tempi rapidissimi il cracking 
andato in fumo a Priolo. Tra 
sette mesi, un anno al massi
mo, l'impianto chimico tor
nerà a funzionare e a pro
durre etilene. I sindacalisti 
della Fulc e i rappresentanti 
dell'Eni chimica si sono tro
vati d'accordo sulla necessi
tà di stringere i tempi per ri
costituire l'apparato produt
tivo distrutto qualche glomo 
fa da un Incendio di propor
zioni bìbliche. Una volta ri

messo in piedi il cracking. 
torneranno a funzionare a 
pieno ritmo anche tutte le al
tre attività chimiche legate 
alla produzione del polo di 
Siracusa. L'Eni, cioè, non 
prenderà la palla al balzo di 
questo gigantesco incidente 
per procedere in una politica 
di ristrutturazioni aziendali 
e di tagli. 

Questo Impegno sarà ve
rificato periodicamente dal 
sindacato attraverso incon
tri con la direzione dell'ente 

pubblico. Rimangono sul 
tappeto i problemi legali a 
questa fase intermedia: bru
ciato il cracking ci saranno 
grosse difficoltà di approvvi-' 
gionamento di materia pri
ma per tutte quelle industrie 
che svolgono il loro ciclo 
produttivo a valle di Priolo. I 
rappresentanti sindacali 
hanno insistito a questo pro
posito affinché l'Eni fornisca 
un impegno straordinario 
per garantire in qualche mo
do i rifornimenti. È indi

spensabile — sostengono i 
sindacalisti della Fulc — che 
non si perdano i ritmi pro
duttivi; le conseguenze po
trebbero essere gravissime 
per il settore chimico Italia
no. Questo è un momento di 
grande effervescenza dei 
mercati e sarebbe veramente 
pericoloso per le industrie 
nazionali perdere quote e ca
pacità di penetrazione. 

L'Eni si è impegnata a pre
sentare al sindacato entro il 
15 giugno un piano detta
gliato sia per la costruzione 
di nuovi impianti a Priolo sia 

per la gestione di questa deli
cata fase del dopo incendio. 

Una delegazione del Pei. 
intanto, si è incontrata a Si
racusa con la direzione dello 
stabilimento andato in fumo 
e con ì rappresentanti del 
consiglio di fabbrica. Ancora 
una volta sono emersi i pro
blemi drammatici di sicu
rezza dell'ambiente di tutta 
la zona. In particolare è 
emersa la carenza di sorve
glianza notturna e del siste
ma di controllo dell'inquina-
mento. 

Tasse sulle liquidazioni 
Ecco chi (e come) 

* • 

otterrà il rimborso 
La normativa approvata nei giorni scorsi alla Camera - Esclusi coloro che hanno avuto 
un rapporto meno conflittuale con l'amministrazione - Il Pei: le modifiche necessarie 

Ecco le nuove impòste sulle l iquidazioni 

Importo lordo 
della liquidazione 

5.000.000 
8.000.000 

10.000.000 
15.000.000 
20.000.000 
30.000.000 
40.000.000 
50.000.000 
75.000.000 

5 anni 

470.000 
1.199.000 
1.718.000 
3.400.000 
5.338.000 
9.625.000 

14.250.000 
18.905.000 
32.770.000 

10 anni 

esente 
540.000 
940.000 

2.150.000 
3.435.000 
6.800.000 

10.675.000 
14.670.000 
26.180.000 

20 anni 

esente 
esente 
esente 
900.000 

1.880.000 
4.300.000 
6.870.000 

10.120.000 
19.370.000 

30 anni 

esente 
esente 
esente 
esente 
900.000 

2.820.000 
5.200.000 
7.700.000 

15.180.000 

35 anni 

esente 
esente 
esente 
esente 
450.000 

2.250.000 
4.455.000 
6.890.000 

13.628.000 

40 anni 

esente 
esente 
esente 
esente 
esente 

1.800.000 
3.780.000 
6.120.000 

12.430.000 

ROMA — II richiamo della Corte costi
tuzionale per l'approvazione di nuove 
norme sulla tassazione delle indennità 
di fine rapporto di lavoro (leggi liquida
zioni) è stato finalmente accolto da un 
ramo del Parlamento. La Camera nel 
giorni scorsi ha approvato 11 testo di un 
provvedimento sul quale ora deve pro
nunciarsi l'assemblea di Palazzo Mada
ma. Si tratta di norme che favoriscono 
le liquidazioni più basse e i lavoratori 
che hanno passato periodi di tempo più 
lunghi sotto la stessa amministrazione. 
La tabella che pubblichiamo qui sopra 
è indicativa della filosofia che ispira la 
legge passata a Montecitorio. 

Ma una volta che sarà diventato ope
rativo il testo, cosa dovrà fare il lavora
tore dipendente per ottenere indietro 
dal fisco i soldi ingiustamente pagati 
sulla base di una normativa che l'Alta 
corte ha giudicato iniqua? E ancora pri
ma: chi avrà diritto ad ottenere dalle 
casse dello Stato il rimborso? 

Partiamo proprio da quest'ultima 
domanda. Il provvedimento approvato 
alla Camera esclude da qualsiasi possi
bilità di rimborso ì lavoratori che han
no percepito la liquidazione prima del 
primo gennaio 1983 e che non hanno 
presentato ricorso. In pratica — come 
hanno sottolineato negativamente i 
parlamentari comunisti nella discus
sione in aula — vengono puniti proprio 
quei cittadini che hanno avuto con Io 
Stato un rapporto meno conflittuale. 
Coloro, cioè, che in presenza di norme 
precise (anche se giudicate poi Illegitti
me dalla Corte costituzionale) si sono 
astenuti dall'lntavolare una vertenza 
con l'amministrazione finanziaria. 

Detto questo, e rinviata da parte del 

Pei al Senato l'iniziativa per ottenere 
una modifica di questa impostazione 
discriminatoria, passiamo adesso ad 
esaminare le varie situazioni in cui può 
venire a trovarsi un lavoratore dipen
dente alla fine del rapporto di lavoro. 

LIQUIDAZIONE PERCEPITA DOPO 
IL 31 DICEMBRE 1982 E RICORSO GIÀ 
PRESENTATO — In questo caso è con
veniente per l'Interessato presentare 
parallelamente anche la domanda di 
rimborso che va inoltrata agli uffici 
dell'Intendenza di finanza su un modu
lo apposito. Perché conviene presentare 
questa ulteriore domanda? Perché il 
semplice ricorso fatto entro i 18 mesi 
dalla data del pagamento della liquida
zione da sì 11 diritto al rimborso, ma 
sulla base della procedura «più lenta» i 
cui tempi sono addirittura •storici» (si 
arrivainfatti anche a sei o sette anni 
prima di avere indietro la cifra pagata 
ingiustamente). La procedura .nuova», 
quella cioè che si apre con la presenta
zione della domanda all'Intendenza di 
finanza, dovrebbe esaurirsi nell'arco di 
•soli» due o tre anni. 

LIQUIDAZIONE PERCEPITA DOPO 
IL 31 DICEMBRE 1982 MA RICORSO 
NON INOLTRATO — Anche il lavorato
re (o ex lavoratore) che si trova in que
sta condizione ha interesse a presentare 
la domanda di rimborso. Le nuove nor
me affermano che entro sessanta giorni 
dalla pubblicazione dei testo di legge 
sulla Gazzetta Ufficiale, Il ministro del
le finanze deve emanare le disposizioni 
per il ricorso, con un proprio decreto. 
Una volta emanate queste disposizioni 
ministeriali, l'interessato ha a sua volta 
novanta giorni di tempo per presentare 
il ricorso con le nuove modalità. È fatta 

salva anche la possibilità di presentare 
ricorso seguendo la procedura normale 
ma In questo caso l tempi tornano ad 
allungarsi notevolmente prima di poter 
ottenere indietro la somma. 

LIQUIDAZIONE PERCEPITA PRI
MA DEL PRIMO GENNAIO 1983 E RI
CORSO REGOLARMENTE PRESEN
TATO — Nel caso in questione è proba
bile che l'interessato si trovi nella con
dizione di contenzioso con l'ammini
strazione finanziaria. Non è necessario 
esaurire tutta l'istruttoria regolarmen
te con i vari gradi di giudizio. Le nuove 
norme consentono di presentare una 
nuova domanda utilizzando il previsto 
modulo del quale abbiamo parlato fino
ra e accorciare così l tempi. 

POLIZZE VITA — Cambiano regime 
anche le cosiddette polizze vita stipula
te con le assicurazioni. In questo caso il 
ministro delle finanze ha ritenuto moti
vata la richiesta del gruppo comunista 
di elevare l'aliquota di imposta (fissata 
in un primo tempo sul 12,5%) portan
dola al 15% (i comunisti avevano pro
posto 1118%). L'aliquota fissata alla Ca
mera si applica sulle cosiddette «plu
svalenze», vale a dire sulla differenza 
tra il capitale effettivamente versato 
dall'assicurato e le somme che egli per
cepirà al momento della liquidazione 
della polizza. Sono state anche tentate 
stime sul volume di prelievo fiscale che 
lo Stato potrà effettuare sulle polizze 
vita. Si parla di una cifra che oscilla dai 
40 ai 100 miliardi l'anno. Il testo appro
vato a Montecitorio lascia inalterate le 
possibilità di dedurre i premi pagati dal 
reddito imponibile. 

Guido Dell'Aquila 

La borsa 

Occhi puntati 
su Mediobanca: 
riprende quota 
il progetto Fiat 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIO SCAMBIATI 

Titolo Venerdì 
17/5 

Venerdì 
24 /5 

Variazioni 
in lire 

Generali 
Mediobanca 
Banco Roma 
Montedison 
Snia BPO 
Rinascente 
Pirelli S.p.A. 
Italmobiliare 
Fiat 
Olivetti 
Ras 

48.360 
99.000 
15.240 
1.678 
3.170 

795.25 
2.509 

81.810 
3.299 
6.556 

71.400 

48.810 
100.000 
14.560 

1.727 
3.113 

8 0 1 
2.480 

85.500 
3.211 
6.570 

73.300 

+ 
+ 
— 
+ 
— 
+ 
— 
+ 
— 
+ 
+ 

4 5 0 
1.000 

6 8 0 
79 
5 7 

5.75 
2 9 

3.690 
8 8 
14 

1.900 

Le quotazioni riguardano solo valori ordinari 

MILANO — Esaurita l'eufo
ria post-elettorale, la Borsa 
non si è tuttavia accasciata, 
continuando a mantenere 
una certa sostenutezza di
mostrata dall'elevato livello 
degli scambi che in qualche 
seduta hanno sfiorato i 90 
miliardi di lire. Anche l'indi
ce ha macinato un sia pur 
lieve progresso. Sono però 
apparse irregolarità, special
mente su alcuni titoli decotti 
come Finsider e Borgosesia, 
e le cosldette «prese di bene
ficio» che altro non significa
no che vendite per monetiz
zare i guadagni di capitale 
conseguiti nella precedente 
settimana quando l'indice 
progredì del 10 per cento. 
Questo però denota che il 
mercato sta entrando in una 
fase di assestamento di cui si 
incomincia a cercare le mo
tivazioni sia nella questione 
del referendum sia nelle in
certezze emerse attorno alla 
operazione Sme (la Buitoni è 
però in rialzo) che potrebbe 
influire su un'altra ventilata 

f>rivatizzazione riguardante 
a Cementir. 

II ciclo però è solo nella 
sua fase iniziale e per la spe
culazione c'è ancora tempo 
per correggere le scommes
se. impostate in particolare 
sul mercato dei premi, prima 
di tirare I remi in barca. La 
sostenutezza ha del resto 
una ragione ben precisa nel
l'intervento costante dei fon
di mobiliari italiani ormai in 

numero sufficiente per con
dizionare l'andamento del 
mercato, più di quanto non 
lo sia dall'azione dei grandi 
gruppi. I fondi hanno teso a 
consolidare i massimi conse
guiti nei giorni scorsi, pun
tando sui titoli maggiori co
me Fiat, Olivetti, Montedi
son, Generali e Mediobanca 
(che nel corso della settima
na ha superato quota cento
mila). L'exploit di Medio
banca è collegato all'attesa 
della desiderata (in Borsa) 
ma sempre più incerta priva
tizzazione, che coinvolge di 
riflesso anche il titolo della 
Generali (per un pacchetto 
di azioni che formerebbe og
getto di scambio con la La-
zard). 

Anche la Dalmine sta 
avendo in Borsa il suo mo
mento di gloria dopo l'an
nuncio detle trattative av
viate con i gruppi Arvedi e 
Falck per una sua parziale 
privatizzazione, che si af
fiancherebbe a quella, non 
parziale ma totale, della Ce
mentir (che gode anch'essa 
di un momento di vivacità) 
acquirenti Italcementi e 
Umcem. L'operazione Dal
mine dovrebbe portare a una 
cartellizzazione del settore 
tubi, sotto la guida delle im
prese private, mentre la ven
dita della Cementir conse
gnerebbe totalmente il mer
cato cementifero al gruppo 
Pesenti. 
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Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

Il 1* giugno 1985 saranno rimborsabili: 

L. 62.500.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IR113% 1979-1989 
sorteggiate nella quarta estrazione. 

La serie estratta, che riguarda le serie contraddi
stinte con la medesima lettera in tutte le 63 tranches 
costituenti il prestito, è quella contraddistinta dalla 
lettera A. 

Il bollettino delle estrazioni può essere consultato 
dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia e 
dei principali istituti di credito e sarà inviato gratuita
mente agli obbligazionisti che ne faranno richiesta 
all'lRl - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 
Roma. 

Goria ci riprova: le pensioni 
ognuno se le costruisca da sé 
ROMA — Il ministro del Tesoro, Giovanni Goria, insiste: le pen
sioni ognuno se le facci da sé. lo Stato non ce la fa più a garantire 
ai cittadini la sicurezza sociale. In un'intervista rilasciata ad un 
settimanale. Goria chiede .interventi drastici, una vera riforma», 
che secondo lui coinciderebbe con la riduzione dell'intervento 
pubblico, limitato ad un piccolo zoccolo di previdenza. Tutto il 
resto, per la sopravvivenza ed oltre, ognuno se lo dovrebbe procu
rare con forme integrative, pubbliche o private. D'accordo: ma 
quante tasse è disposto Goria a restituirci? 

VACANZE a prezzi eccezionali 

VICINO A TROPEA AFFITTO SETTIMANALE 
CASETTE TRILOCALI PER 4 PERSONE IN MO
DERNO E ACCOGLIENTE RESIDENCE CON 
PISCINA. BAR. MINIMARKET. PARCO GIOCHI 

GIUGNO E SETTEMBRE 
1 SETTIMANA L. 1 8 0 . 0 0 0 

2 SETTIMANE L. 2 6 0 . 0 0 0 
LUGLIO 

1 SETTIMANA L. 3 6 0 . 0 0 0 
Residence IOND 
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